
INFORMATIONS SYNDICALES 

IL LAVORO - (LE TRAVAIL) 
Directeur de la publication : Blavln Ernest. 

76, av. du Gl. Leclere - Maisons-Alfort ■ Seine 

Un numéro : 0,20 F. 

Nuova serie 

GENNAIO 1966 

Abonnamento : 6 numeri 1,20 F. 

12 numeri 2,40 F. 

Numéro* - C.C.P. 17*51-70 Paris 

In II e III pagina 

Il notiziario 

INCA 

PIR GL IMMIGRATI 

DIRITTO ALLÁ VITA 
E ALLE LIBERTA ' 
SINDACALI 

II numero dei Lavoratori vit-

time di 'infortuni mortali sul la-

varo raggiunge proporzioni spa-

ventose. 

La morte in questi casi non 

sceglie. Essa colpisce indiferen-

temente francesi , ed immigrati. 

L'umportanza numerica d'im-

migrati riscontrati Ira le Vitti-

me é dovuta al (atto che . ut/ 

settori i più colpiti — come ı 

lavori pesanti e pericolosi nei-

l' edilizia — essi rappresentano 

la maggioranza del personale 

operaio. 

Ma cio' non spiega tutto ! 

In una risoluzione comune, ı 

rappresentanti dei sindacati 

COI, CFDT e FO che seggono 

per L'Edilizia all'ente di preven-

zione degl'infortuni sul lavoro 

alla Cassa regionale di Sicurezza 

sociale Rodano- Alpi . aomanuu-

uo al Governo di prenaere del-

le misure d'urgenza per L'appli-

cazione etfettiva dei decreto 

aeid '8-1-65 sulla sicuerezza. 

Una delle condizioni per il 

rispetto di queste disposizioni 

legali, risiede nella possibilita 

per gl'immigrati di essere elet-

ti, senza nessuna restrizione, ai 

Comitati d'impresa, ai posti di 

delegati del personale e al Co-

mitato d'igiene e di Sicurezza 

che devono essere eletti dai la-

voratori ed avere la possibilità 

necessaria per far rispettare le 

disposizioni in vigore. 

Poter trasmettere ai loro com-

pagni di lavoro e in lingua ma-

terna, oralmente o per iscritto, 

l'insieme delle disposizioni in 

vigore d'igiene e di sicurezza, è 

una seconda condizione. 

Per una parte importante, il 

diritto alla vita e alle libertà 

sindacali sono inseparabili. 

Questo è vero, non solamente 

per i cantieri dell'Edilizia ma 

per tutta una serie di settori 

industriali. 

E' una misura che dovrebbe 

imporsi automaticamente, se 

non avessimo di fronte a noi un 

patronato per chi la vita dell'o-

peraio importa poco. 

Conviene . dunque imporla e 

cio, che con la C.G.T. nella lot-

ta unita di tutti i lavoratori. 

LA C. G. T. 
SI COMPIACE DELL' ACCORDO 

AVVENUTO CON LA C.F.D.T. 
E rinnova alia F. 0. le sue proposte di azione comune 

OBBLIGATE 
IL PATRONATO 
A DISCUTERE 
SENZA ESCLUSIVE 
Benoît Frachon Segretario Generale della C.G.T. ha scritto 

al Consiguió Nazionale del Patronato Fancese. 

Signor Presidente, 

Mi pregio ricordarvi la nostra lettera del 13 gennaio 1965, 
nella quale vi chiedevamo che si iniziassero discussioni tra la 
CNPF e la CGT, senza escluderne s'intende le altre organizza-
zioni sindacali, per i regolamenti per via contrattuale dei pro-
blemi venuti a maturazione. 

Avete ritenuto non dover rispondere a questa domanda. 

Tuttavia, l'insieme delle nostre organizzazioni considerano 
che il regolamento dei problemi posti da noi diventa urgente, 
e sono decise a prendere le misure necessarie per affrettarne 
l'esame. 

D'altra parte, l'accrescimento della disoccupazione, dei li-
cenziamenti o delle riduzioni degli orari senza compenso ren-
de più urgente ancora l'esame di estenzione alla disocupazio-
ne parziale dell'indennità di disocupazione contrattuale. 

La stampa si è fatta eco di voci secondo le quali ques-
ta questione potrebbe essere esaminata come lo fu quella del-
le pensioni complementari, cioè al di fuori della C.G.T. 

Non ho bisogno di dirvi che non accetiamo questo meto-
do di esclusione alle discussioni dell'organizzazione sindacale 
che sapete perfettamente essere la più importante. 

Se simili fatti si riproducono, la CGT sarà indotta a 
prendere tutti i provvedimenti necessari suscettibili di far 
rispettare i suoi diritti. 

In conseguenza domandiamo, in presenza di tutte le orga-
nizzazioni concernenti, e cio' al più presto, che si aprino delle 
discussioni sull'indennità della disoccupazione parziale. 

Ricevete, Signor Presidente, i miei distinti saluti. 

LA C.G.T. COMUNICA 
La C.F.D.T. e la C.G.T. hanno avuto un secondo incon-

tro lunedi' 10 gennaio 1966. 

Dopo aver confrontato i loro punti di vista, hanno veri-

ficato il loro accordo sugli obbiettivi seguenti di lotta : 

— MIGLIORAMENTO DEL POTÉRE DI ACQUISTO E DEL-

LE CONDIZIONI DI VITA E DI LAVORO : 

— Negoziazioni dei salari reali e delle condizioni di la-

voro, segnatamente la riduzione della durata di la-

voro in tutti i settori : pubblici, nazionalizzati e pri-
vati; 

— Soppressione delle differenzialità di salari fra una 

zona e l'altra e azioni contro le disparità regionali 

dei salari ; 

— Miglioramento del potere di acquisto delle categorie 

sfavorizzate : (lavoratori allo S.M.I.C., famiglie, per-

sone anziane, invalidi, ecc..) ; 

— Indennità contrattuale della disoccupazione parziale ; 

— Difesa e miglioramento della Sicurezza Sociale e del 

regime di pensione complementare 

— DIFESA ED ESTENZIONE DEI DIRITTI SINDACALI NEL-

LE IMPRESE (immunità sindacale dei delegati, diritto di 

riunione, di affissione, diritto alla colletta della quota 

e alla diffusione della stampa sindacale). 

— RIDUZIONE DELLE SPESE IMPRODUTTIVE in vista degli 

accrescimenti degl'investimenti pubblici corrispondenti ai 

bisogni di allogio, d'istruzione e di sanità della nazione. 

:-t GARANZIA DEL DIRITTO ALL'IMPIEGO coll'impianto 

d'industrie nuove con finanziamento e responsabilità pub-
blica. 

— RIFORMA FISCALE : dovendo specialmente tradursi dal-

la riduzione delle imposte che pesano sui bassi redditi, 

una progressività del tasso legato entrambi al livello e 

alla natura dei redditi, delle possibilità reali d'azione con-
tro la frode. 

La C.G.T. e la C.F.D.T assicurano del loro appoggio le 

Federazioni del Settore Nazionalizzato che considerano la 

procedura < Toutée Çrégoire » come una caricatura di vere 

trattative portante pregiudizio alle regole statutarie ed ac-

cordi anteriori; ' 

D'altronde, esse hanno previsto una riunione dei loro 

Comitati d'Azione e di Collegamento dei settori pubblici e 

nazionalizzati. 

La C.G.T. e la C.F.D.T. hanno deciso d'incontrarsi di 

nuovo per precisare, nell'ambito degli obbiettivi definitivi, 

ì metodi ed i mezzi di azione 

Parigi, il 10 gennaio 1966. 

at 

Vietnam 
Da 16 mesi gli aeroplani a stel-

la bianca dell'U.S. Air For e bo r-

bardano quasi senza interruzioni' 
il Vietnam, tanto il Nord che il 
Sud. Non sono che tapetti di na-
palm sui villaggi, mitragliamenti 
sulle risaie, attacchi con1 bombe 
esplosive sui ponti e le bifurca-
zioni, sulle vie e perfino sugli 
ospedali. Nemmeno la giungla è 
risparmiata da questa follia di-
struttiva : il Pentagono non esi-
ta nemmeno ad impiegare le sue 
squadriglie di B-52, bombardieri 
giganti previsti per il trasporto 
della bomba H. Hanno per scopo 
di bombardare a casaccio le re-
gioni boscagliose ove potrebbero 
trovarsi i partigiani... Ed ogni 
giorno gli uccelli di morte ameri-
cani trovano nuovi obbiettivi. La 
scalata ha una sua implacabile 
logica : durante una settimana 
è una centrale elettrici, istallazio-
ne pacifica che viene bombardata. 
Questa centrale, era situata nel 
complesso Hanoi-Haiphong, una 
delle regioni più popolate del 

Vietnam e che fin adesso era sta-

ta risparmiata dai bombarda-

menti. 

Questi bombardamenti sono 

stati interrotti durante le feste 

di fine d'anno. Ma potranno di-

menticare le donne ed i bambini 

Vietnamiti l'inferno nel quale vi-

vono da tanti mesi ? Si ha bene 

coscienza dell'estrema ipocrisia 

alla quale ricorrono gli uomini 

di Washington per recitare la 

commedia della tregua ? Come 

pure quando recitano la comme-

dia della negoziazione — cui par-

lano tanto — pur rompendo sen-
sa scrupolo ogni tentativo che 

permetterebbe d'ingaggiarla. 

Qualche mese fa, per la festa 

dell'Infanzia, gli americani lan--

ciaro coi paracaduti delle caramel-

le sui villaggi. Ma l'indomani i 

piccoli vietnamiti furono gratifi-

cati dai loro soliti bombardamen-

ti quotidiani. 

aagiiana 

f 
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ISTITUTO NAZIONALE CONFEDERALE D'ASSISTENZA 

Riduzione 
dell' indennità 
giornaliera 
in caso 
di ricovero 
all'ospedale 

L'ammontare dell'indennità 

giornaliera è ridotta in caso di 

ricovero all'ospedale: 

— d'1/5° se l'assicurato ha 

un figlio o i genitori a carico. 

— dei 2/5° se l'assicurato è 

sposato, ma senza figlio. 

— dei 3/5° per tutti gli altri 

casi. 

E' mantenuta integralmente 

a coloro che hanno 2 figli a ca-

rico, qualunque sia la loro resi-
denza. 

Di conseguenza, in nessun 

caso, la Cassa della Sicurezza 

Sociale deve procedere ad una 

riduzione per i figli residenti in 

Italia. 

L'assicurato deve produrre uno 

stato di famiglia per i figli di 

meno di 16 anni, un certificato 

scolastico o di apprendistato 

per gli altri. 

Aumento 
delle pensioni 
dell' I.N.P.S. 

Ci risulta che numerosi tito-

lari di pensioni dell'I. N.P.S. (Is-

tituto Nazionale della Previdenza 
Sociale) non hanno usufruito de-

gli aumenti concessi nel 1965. 

Chiediamo agli interessati di 
fare pervenire alla redazione 

del nostro Giornale, i talloncini 

dei vagli percepiti nel 1965, in 
modo di intervenire presso la 
direzione deU'I.N.P.S. 

Ad ogni buon fine, ricordiamo 

l'importo di tali aumenti : .. 

nel primo trimestre 1965 è stato 

assegnato una mensilità di più, 

il governo ha approvato la leg-

ge che aumenta del 20% le pen-

sioni a partire dal 1° Gennaio 

1965. 

Di conseguenza i titolari delle 

pensioni I.N.P.S. debbono avere 

percepito 14 mensiiirà al tasso 

delle pensioni pagate nel 1964, 

più l'aumento del 20% a partire 

dal Io Gennaio 1965. 

Malattia di 
lunga durata 

Nuove disposizioni ministeria-

li concedono il beneficio delle 

prestazioni della lunga malattia, 

anche se l'assicurato non è sta-

to ricoverato, come è avvenuto 

fin'ora. 

E' bene sapere che è stata 

una grande protesta che ha fat-

to retrocedere il Ministro del 

Lavoro, e ne possiamo essere 

soddisfatti. 

Ricordiamo infine che tale 

prestazione significa il rimborso 

al 100 % delle spese farmaceu-

tiche e mediche dopo il 6° mese 

di cessazione di lavoro, fino ad 

un massimo di 3 anni. 

Consigliamo ai lettori che non 

hanno ottenuto il beneficio di 

tali prestazioni, di scrivere al 

nostro giornale, per un interven-

to della redazione presso la lo-

ro Cassa, o di rivolgersi ai no-

stri Uffici INCA. 

Come comportarsi in caso di 
furto o di deterioramento dei 
vestïtï o delle biciclette sul 

uogo del lavoro 
Il datore di lavoro è responsabile quando : 

1°) non ha preso nessuna misura per proteggere i vestiti di cui 
il salariato è obbligato liberarsi per lavorare, 

2°) vi è obbligo per l'impresa di mettere a disposizione del per-
sonale armadi individuali chiusi a chiave, se non ha ri-

spettato tale disposizione. 
3°) il furto o il deterioramento è stato commesso da un dipenden-

te dell'impresa, custode dei vestiti, 
4°) vi è un contratto di deposito, scritto o no, con i dipendenti. 
5°) malgrado l'assenza di contratto, il salariato può' provare la 

responsabilità del datore di lavoro. 
Per tentare di evitare queste conseguenze, numerosi datori 

di lavoro affiggono avvisi o accludono nei regolamenti interni, 
delle clausole nelle quali respingono ogni responsabilità in ca-
so di furto o di deterioramento dei vestiti o delle biciclette. 

I tribunali, in genere, non considerano legali queste di-
sposizioni, esse permettono solo al datore di lavoro di non 
essere direttamente responsabile. Il salariato deve dunque dare 
prova degli errori di organizzazione o di sorveglianza, tale 
da non essere coperto dalle clausole sopra-indicate. 

Importo degli assegni familiari per 
le famiglie residenti in Italia 

Frs. 90,21 qualora il più gio-

vane di essi « abbia più di 10 

anni e meno di 15. » 

Frs. 90,36 qualora i due figli 

abbiano più di 15 anni. 

L'importo non è cambiato per 

le famiglie composte di 3 figli 

e più. 

A partire del 1° Ottobre 65 vi è 

stato una maggiorazione degli 

assegni familiari de trasferire in 

Italia, per le famiglie di 2 figli. 

Gli assegni mensili sono fis-

sati a : 

Frs. 64,02 qualora un figlio o 

i 2 figli hanno meno di 10 anni 

di età; 

Permanenze I. N. C. Á. 
Ricordiamo che per tutto quello che potrà occorrere per il 

riconoscimento dei loro diritti, come: 

— Pensione di vecchiaia, invalidità o pensione ai super-

stiti; 

— Assistenza malattie; 

— Indennità temporanea o rendita (pensione) in caso di 

infortunio sul lavoro o di malattia professionale; 

. — Assegni familiari anche per i figli residenti in Italia, in 

base alla legislazione vigente; 

— Tutte le altre forme di assistenza prevista per legge in 

Italia e in Francia o per convenzione. 

— Pratiche varie, documenti informazioni ecc. 

i lavoratori immigrati in Francia e le loro famiglie possono 

rivolgersi ai seguenti UFFICI REGIONALI : 

REGIONE PARIGINA 
I.N .C .A. C .G.T., 85, rue Charlot, PARIS 3". 

REGIONE DELL'EST 

I.N.C.A. C.G.T., 68, rue Carnot, VILLERUPT (M. et Moselle) . 

REGIONE DEL NORD 

I.N.C.A.-C.G.T., 6, rue des Vierges, DOUAI (Nord). 

REGIONE RODANO-ALPINA 
I.N .C .A .-C .G .T., 215, cours La Fayette, LYON-6* 

REGIONE MEDITERRANEA 

I.N.C.A.-C.G.T. (Nouvelle Bourse du Travail), 23, rue Ch.-
Nédelec, MARSEILLE. 

Non si deve mai rifiutare una lettera raccoman-

data, acceterla no significa approvarne il contenuto, 

rifiutarla invece non permette di essere informato e 

eventualmente di difendersi. 

Per la Francia - Ufficio di Coordinaento I.N.C.A. - Sede Centrale della C.G.T., 213, rue Lafayette, PARIS (X ) 

INDENNIZZO 
della disoccupazione 

intemperie 
L'indennizzo della disoccupazione intemperie ai lavoratori 

dell'edilizia de dei lavori pubblici risulta dalla legge del 21 Otto-
bre 1946, — legge detta «Croizat» — Ministro del Lavoro, Depu-
tato comunista, Segretario della Federazione dei Metallurgici della 
C.G.T., e dei testi legali intervenuti in seguito. 

CAMPO DI APPLICAZIONE 

Ad eccezione di diverse attività i cui lavori si effettuano ge-
neralmente all'interno, tutte le attività dell'edilizia e dei lavori 
pubblici sono comprese nel campo di applicazione professionale. 

DEFINIZIONE DELLE INTEMPERIE 

Sono considerate come intemperie tutte le condizioni atmos-
feriche quali : gelo, grandi calori, pioggie, grandi venti, inonda-
zione del luogo del lavoro, quando queste condizioni rendono 
effettivamente ¡I compimento dei lavori pericolosi od impossibili, 
sia per quanto concerne la salute, sia la sicurezza dei lavori, sia 
anche nei riguardi della natura o della tecnica dei lavori da com-
piersi. 

CONDIZIONI DA ADEMPIERE PER AVER 
DIRITTO ALL'INDENNIZZO 

In regola generale, tenuto conto di qualche deroga possibile, 
bisogna giustificare di 200 ore di lavoro in una o più imprese 
edili o dei lavori pubblici nel corso dei due mesi che precedono 
la cessazione del lavoro. 

CESSAZIONE E RIPRESA DEL LAVORO 

La cessazione e la ripresa del lavoro è decisa dall'impresario 
o da un suo rappresetante, dopo consulta dei delegati. 

I testi non hanno previsto ohe i lavoratori abbiano l'obbligo 
di passare ogni giorno sul luogo di lavoro. 

PRINCIPIO E DURATA DEL PAGAMENTO 
DELL'INDENNIZZO 

L'indennità è dovuta per ogni ora persa a cominciare dalla 
quinta ora nel corso di una medesima settimana. 

Tuttavia quando la giornata che segue una cessazione di ia-
voro è interamente disoccupata essa è indenizzata dalla prima 
ora anche se la cessazione del lavoro del giorno precedente è 
stata solo di un'ora. Il massimo di giorni indennizzabili è di 48 
per tutto l'anno. 

CALCOLO DELL'INDENNITÀ' 

Le ore perse sono indennizzate sin ad un limite dei tre quar-
ti del salario del giorno precedente e per un massimo di 8 ore 
al giorno. 

Pero' il salario base dell'indennità non può' superare il sa-
lario massimo per il calc.olo dei contributi assicurativi della Si-
curezza Sociale (attualmente di 1020 frs mensili). 

In principio è dunque preso in considerazione il salario orario 
realmente percepito, tenuto conto dei premi di rendimento o di 
lavoro a cottimo. 

PAGAMENTO DELL'INDENNITÀ' 

L'indennità viene pagata dal datore di lavoro, nelle stesse 
condizioni della paga normale... e non subisce la trattenuta della 
Sicurezza Sociale. 

Tutte le imprese dell'edilizia, comprese le piccoie sono tenu-
te a pagare l'indennità per intemperie. 

POSIZIONE DEL LAVORATORE DURANTE 

LE INTEMPERIE: 

— verso l'impresario : 
I lavoratori sono tenuti a rimanere a disposizione dell'impre-

sario, se vengono occupati durante le intemperie ad altri lavori 
debbono percepire la stessa paga di prima della cessazione ci 
lavoro. 

— verso la Sicurezza Sociale 

Non solo ¡ diritti sono mantenuti, ma in caso di malattia o 
di infortunio sul lavoro, l'indennità giornaliera deve essere calco-
lata sulla paga intera, e non sul salario percepito durante le 
indennità intemperie. 

II datore di lavoro non può' licenziare un operiao durante ta-
le periodo. 

RICUPERO : 

I testi prevedono il principio del ricupero delle ore perse al 
di là della 40a, ma le organizzazioni sindicali e i lavoratori debbo-
no esigere il pagamento della maggiorazione per ore straordina-
rie. 

Maggiorazione 

delle pensioni 

infortunistiche 

alle vedove che 

hanno compiuto 

il 60° anniversario 
La pensione infortunistica al-

le vedove è portata dal 30 al 

50 % del salario,, quando la ve-

dova compie il 60° anniversa-
rio. 

Per usufruire di tale maggio-

razione, la vedova non deve es-

sere titolare di nessuna pen-

sione propria o di riversibili-

tà (vecchiaia, invalidità, della 

Sicurezza Sociale o delle Cas-

se artigiane ecc.), salvo l'as-

segno concesso alle madri di 
5 figli. 

Tuttavia, se la vedova lavora, 

non viene tenuto conto del sa-

lario, e la maggiorazione è man-

tenuta. 

Pensione 

agli ex deportati 
a 60 anni 

Un decreto dell'aprile 1965 

concede agli ex deportati dei 

campi di concentramento, la 

pensione vecchiaia della Sicu-

rezza Sociale a 60 Anni di età, 

a coloro che hanno chiesto la 

pensione a partire del 1° Aprile 

1965. 

Il Ministro del Lavoro, fin'ora 

ha rifiutato che siano riesami-

nate le domande di coloro che 

avevano chiesto la pensione pri-

ma di questa data. 

Si tratta di una misura ingiu-

sta, e ci auguriamo vivamente 

che la protesta degli interessati 

e delle loro organizzazioni per-

metterà al Ministro di rinte-

grare su questo punto. 

La 
regolarizzazione 
dei 

assicurativi 
Il massimo salariale per il cal-

colo dei contributi assicurativi 

è di 12.240 Frs annue per il 

1965. (1.080 Frs. mensili). 

La trattenuta è uguale a 6 % 

e deve essere operata ad ogni 

paga e cioè settimanalmente, 

quindicinalmente o mensilmen-

te. 

Il massimo dei contributi a pa-

gare è dunque uguale a : 

61,20 Frs in caso di paga men-

sile; 

30,60 Frs in caso di paga quin-

dicinale, 

14,10 Frs. in caso di paga set-

timanale. 

Per vari motivi, in particolare 

a causa delle variazioni di ora-

ri, nelle Imprese la trattenuta 

non viene fatta sulla paga real-

mente percepita, ma su un sala-

rio base, si deve procedere dun-

que alla regolarizzazione perio-

dica dei contributi assicurativi. 

Come si può' verificare il to-

tale dei contributi pagati, quelli 

dovuti, per raggiungere il mas-

simo contributivo ? 

1°J si fa il totale dei salari 

percepiti, la somma viene mol-

tiplicata per 6 %. 

2°) si fa il totale dei. contri-

buti pagati. 

3°) si verifica se i contributi 

pagati corrispondono ai contri-

buti massimi che attualmente 

sono di 734,40 annui. 

Si deve esigere dall'impresa 

che la regolarizzazione abbia 

luogo ogni trimestre, per non 

avere una somma troppo impor-

tante da pagare. 

Pagamento 
dell' indennità giornaliera 
per curare un figlio 

Gli assicurati sociali, uomini e donne, costretti ad una so-
spensione del lavoro per curare un figlio minorenne, possono 
usufruire delle indennità giornaliere, per una durata massima 
di un mese. 

I requisiti sono i seguenti : 
— la richiesta deve essere rivolta dall'assicurato alla com-

petente Cassa della Sicurezza Sociale, accompagnata di un cer-
tificato medico specificando che lo stato di salute del figlio 
necessita una sorveglianza continua, 

— il figlio deve vivere in modo continuo al domicilio dei 
genitori. 

Dobbiamo tuttavia indicare che tale prestazione è facoltativa 
e che viene concessa a secondo la situazione dell'assicurato. 

Inoltre, il limite di un mese della durata del pagamento de-
ve essere preso in considerazione per ogni malattia di ognuno 
dei figli dell'assicurato, e non per tutto l'anno. 

in caso di licenziamen-

to, bisogna iscriversi im-

mediatamente all'Ufficio 

della Mano d'Opera in 

qualità di « demandeur 

d'emploi » per mante-

nere i diritti alla Sicu-

rezza Sociale. 

I LAVORATORI IMMIGRATI 

USUFRUISCIMI) DEL DIRITTO SCIOPERO 
Alcuni datori di lavoro dell'edilizia pretendono che il di-

ritto di sciopero non si applica ai lavoratori immigrati, cio' che 
è inesatto. 

La Costituzione francese del 4 Ottobre 1958, tutt'ora in 
vigore, riafferma i principi del Preambulo della Costituzione del 
27 Ottobre 1946. Tale testo fondamentale ha proclamato il di-
ritto di sciopero nei termini seguenti : 

IL DIRITTO DI SCIOPERO SI ESERCITA NEL QUADRO DELLE 
LEGGI CHE LO REGOLAMENTANO. 

Ne la legge, ne la giurisprudenza fanno di distinzione a se-
condo la nazionalità degli scioperanti occupati in Francia, e più 
è il Preambulo della Costituzione precisa : 

NESSUN PUÒ' ESSERE LEDATO NEL SUO LAVORO O IL 
SUO IMPIEGO A CAUSA DELLE SUE ORIGINE. 

L'assenza di una distinzione è valida qualunque sia la na-
zionalità del lavoratore. 

Inoltre, il Regolamento del 25-3-1964 della Comunità Eco-
nomica Europea dichiara che il lavoratore appartenente ad uno 
dei paesi membri (Italia, Belgio, Francia, Lussemburgo, Paesi 
Bassi, Germania Federale), non può' essere trattato diversa-
mente dei lavoratori nazionali in uno dei Paesi della Comunità. 

Non tutti i medicinali 

sono rimborsati dalla Si-

curezza Sociale, soprat-

tutto le nuove speciali-

tà. E' bene assicurarsene 

presso il medico curante. 

Un festeggiamento in onore dei lavoratori immigrati organizzato dall'unione pro-
vinciale C.G.T. delle «Bouches du Rhône» ha avuto luogo a Marsiglia. 

Fra i numerosi par tecipanti al ricevimento, abbiamo notato la presenza dei Com 
pagni: Colombini, S egretario Generale dell'UD-CGT; Moscatelli responsabile dell'Uf 
ficio regionale INCA; Corniti, presidente della «COMMUNAUTE» organismo d'assis 
tenza sociale ai lavoratori immigrati. 

Tutti i pensionati devono poter beneficiare del Fondo Sociale 
delle Casse dì Pensioni Complementari 

In tutte le casse di pensioni 
complementari, esiste un fondo 
sociale destinato a soccorrere con 
doni i pensionati in difficoltà 
finanziarie in seguito a malattie, 

decessi o, ancora, trovandosi di 
fronte a spese eccezionali per le 
riparazioni del loro alloggio. 

Si deve riconoscere che le do-
mande presentate dagl'interessa-
ti sono generalmente onorate 
per tutti i pensionati qualunque 
essi siano francesi o stranieri. 

Tuttavia per questi ultimi, le 
casse rifiutano categoricamente 
di dare seguito alle domande 
quando essi non risiedono in 
Francia. 

E? cosi' che tutte le domande 
provenienti da pensionati italia-

ni vengono sistematicamente res-
pinte. 

Il pretesto invocato dall'Ente 
francese è che dal fatto che la 
residenza di questi stranieri si 

trova al di là delle frontieri, le 
casse non possono verificare la 
vericità dell' inchiesta delle do-
mande. 

V prima vista questa scusa 

può' sembrare valevole. Ma dopo 

una semplice riflessione e conto 
tenuto delle possibilità finanzia-
rie delle casse, non solo ci sembra 
augurabile ma del tutto normale 
che delle disposizioni siano prese 
per far effettuare sul posto la 
suddetta inchiesta. 

Noi siamo sempre più convin-
ti che la ragione invocata dalle 
casse per rifiutare ai pensionati 
residenti fuori dalla Francia il 
beneficio del Fondo Sociale non 

è quella vera. Infatti cio' 
proviene dalla netta volontà di 
mantenere una discriminazione 
verso gli stranieri che contutto-
cio' hanno contribuito con il lo-
ro lavoro alla ricchezza del nos-
tro Paese. 

Questo è talmente vero che ad 
esempio, fino a poco tempo fa 

la C.N.R.O. versava alle vedove 
dei pensionati un capitale deces-
so, compreso a quelle residenti in 
Italia. Adesso, a queste ultime, 
viene di sopprimerlo. 

Dunque l'atto di decesso neces-
sario per far stabilire la pensione 
di riversione non è una prova 

sufficiente ? Non necessita nes-
suna inquiesta per portare la 

prova del decesso del pensionato. 

Allora perchè questa inammis-
sibile differenziazione ? Questo 
non è una dimostrazione di xeno-
fobia ? 

Le nostre organizzazioni sin-
dacali C.G.T., le nostre Federa-
zioni, i sindacati e le Unioni di-
partimentali hanno già protesta-
to. 

Gli amministratori C.G.T. di 
differente casse hanno informato 
parecchi consigli d'amministra-

zione delle casse per ottenere 
che siano soppresse queste misu-
re discriminanti. 

Cio' fa parte della lotta acca-
nita condotta dalla C.G.T. per 
l'uguaglianza dei diritti sociali 
e sindacali per tutti i lavorato-

ri immigrati in generale. E gl'ita-
liani, in particolare, partecipano 
attivamente a questa lotta tan-
to più importante che ha per ob-
biettivo una categoria delle più 
sfavorizzate : I vecchi lavorato-
ri. 

I contributi assicura-

tivi della Sicurezza So-

ciale vengono ridotti dal 

6 al 20 %, solo al com-

pimento del 65" anniver-

sario, ivi compresi per 

coloro che hanno otte-

nuto la pensione a 60 

anni. 

SCRIVETE L 

l'IJ.CA. 



Rinforzare 

la C.G.T. per difendere 

le rivendicazioni 

12 Lavoratori italiani 

aderiscono alla C.G.T. 

Domenica 19 Dicembre 1965, 
alla Croix-Rousse, un quartiere 
di Lione, ha avuto luogo una 
riunione con 25 Lavoratori Im-

migrati Italiani. 
Questa ru unione era orguuizz .-

ta dal Sindacato C.G .T. dell' Edi-

lizia con l'aiuto dei Compagni 
della Commissione della Mano-
dapera Immigrata dell'Unione 
Dipartimentale C.G .T. del Roda-

no. 

ün Compagno del sindacali) 
dell'Edilizia aprendo la discussio-

ne con la presentazione della CGTi 
organizzazione di Massa ;. perta u 
lutti, ha spiegato il ruolo di ques-
ta per difendere le rivendicazio-
di tutti i lavoratori, e particolar-
mente quelle dei Lavoratori Im-

migrati. 
Un appello di adesione ha avu-

to luogo in seguito, per contri-
buire a rinforzare la C.C-.T. per 
potere agire meglio. : 12 Lavo-

ratori Italiani hanno dato la loro 
adesione, la maggior parte degli 
altri presenti erano già aderen-

ti. 
In collaborazione con i sindaca-

ti del Tessile Artificiale, della m -
tallurgia, della ceramica, ecc., 
l'Unione Dipartimentale aiutata 

dalla comissione della Mano-d'O-
pera Immigrata, prosegue la pre-
parazione di altre riunioni per i 
lavoratori Italiani. 

Queste riunioni sono un buon 

mezzo per aprire la discussione 
ccn i Lavoratori Immigrati. 

La C.G.T. e la C.G.I.L. 

si rivolgono a tutte le centrali 

sindicali dell' Europa occidentale 
La C.G.T. e la C.G.I.L. si rivolgono a tutte >e 
All'occasione dell'incontro dei 20 e 26 nove 

l'ultimo numero del nostro giornale— il comuni 
Tra le decisioni prese a Roma, figura l'ade? 

sieme dei movimenti sindacali in Europa occide 
voratori. 

E' un lungo documento ohe apre ufficialmen 
FSM e alla CISC della Germania Federale, dell' 
andia, dell'Inghilterra, della Grecia, dell'Olanda 
e della Svizzera. 

centrali sindacali dell'Europa occidentale, 
mbre 1965 a Roma, abbiamo presentato —nel-
cato comune pubblicato dalla CGIL e dalla CGT. 
ione di una dichiarazione, alle centrali e all'in 
ntale per la difesa comune degl'interessi dei la-

tè il dialogo unitario fra sindacati affiliati alla 
Austria, del Belgio, della Danimarca, delia Fin-

dei Lussemburgo, della Norvegia, della Svezia 

La C.G.T. e la C.G.I.L. hanno deciso di mettere in comune le 
loro forze per fare progredire più presto l'unità d'azione neces-

saria fra tutti i sindacati d'Europa Occidentale e, in particolare, 
del Mercato Comune. Per cui delle misure appropriate sono state 
prese in questo senso. 

Gli avvenimenti rendono ancora più urgente quest'unità e 
una corrente favorevole all'avvicinamento di tutte le forze sin-
dacali senza esclusiva progressa in tutti i paesi. Si tratta dunque 
di andare avanti e di fare nuovi (progressi. 

Infatti la produzione prende delle dimensioni sempre più in-
ternazionali ed i monopoli, pur facendosi un'accanita concorren-
za, riescono ad intendersi contro i lavoratori. 

Orbene di fronte a questo blocco di padroni e di Stati, i la-
voratori, i sindacati non hanno ancora un fronte unico, e cio', 
è particolarmente sensibile e pregiudicabile nel Mercato Comune. 
La C.G.I.L. e la C.G.T. non hanno mai cessato di lottare per per-
venirci. I loro sforzi hanno contribuito ai primi cambiamenti, e 
reclamano il loro posto negli organismi del Mercato Comune per 
la difesa degl'interessi dei lavoratori. 

Dando un nuovo nuovo slancio allaazione, esse corrispondono 
alle esigenze dei lavoratori, ed aiuteranno la promozione dell'unità 
d'azione dei sindacati, dei paesi del Mercato Comune e dell'in-
sieme dell'Europa Occidentale per una difesa efficace degl'inte-
ressi comuni della classe operaia di quei paesi, per il progresso 
sociale, per la democrazia e per la pace. 

I SIDERURGICI 
HANNO FIDUCIA 
DELLA CG.T. 

E OTTO LAVORATORI IMMI-

I GRATI ITALIANI SONO STA-

i TI ELETTI DELEGATI DEL 

I PERSONALE (SULLE LISTE 

I DELLA C.G.T.) : 

I — DUE alla De Wendel -
Moyenvre — ove la C.G.T 

I ottiene 1.319; 
I — DUE alla S.M.S. — Hagon-
= dange — ove la C.G.T. 
I ottiene 2.193; 
§ — QUATRO alla S.M.S. -

Knutange — ove la C.G.T. 
= ottiene 1.836. 

Gli operai panettieri italiani 
sono scesi in sciopero per l'au-

mento salariale e per il rinnovo 
del contratto. 

LIVORNO 

All'appello comune delle tre 
centrali sindicali italiane, tutti 
' lavoratori dei centri industriali 

di Livorno hanno sospeso il la-
voro durante tre ore per la di-

fesa del loro stipendio e 
dell'impiego. 

In seguito all'insuccesso del-
le trattative condotte dai loro 

tre sindacati con l'Ente Nazio-

nale d'Energia Elettrica (ENEL) 
per il rilevamento dei loro sti-

pendi, 100.000 operai ed impie-
gati dell'Ente hanno sferrato uno 
sciopero di 72 ore. 

TORINO 

Le officine della FIAT, all'in-
fuori dei reparti di costruzione 
di materiale ferroviario e dei 

pezzi di ricambio, han chiuso 
dal 22 dicembre al 6 gennaio in-

cluso «in ragione d'esigenze tec-
niche e d'organizzazione inter-

na», ha dichiarato un comuni-
cato della grande firma italiana 
di automobili. 

Il provvedimento ha colpito 
oltre 60 000 operai (la firma ne 

occupa circa 90 000) che hanno 
percepito durante le due setti-

mane di chiusura delle indennità 
da una cassa di compenso. 

200 milioni di Lire sono state 
perdute dai salariati della FIAT. 

Ugualmente la INNOCENTI è 
stata chiusa per 10 giorni. 

(UBA. 

Alla prima conferenza di So-

lidarietà dei popoli d'Africa, 

d'Asia e d'America Latina tenu-

tasi alla Avana, la Federazione 

Sindacale Mondiale è stata rappre-

sentata da un'importante delega-

zione e condotta dal suo Presi-

dente Renato BITOSSI. 

I .SA 

La camera dei rappresentanti 

di Giorgia rifiuta ad un deputa-

to di razza nera, Sig. Julián 

BOND, il diritto di sedere, per-

chè ha denunziato l'aggressione 

imperialista americana nel Viet-

nam. 

SPAGNA 

Diverse centinaia di minatori 

di « Mières » nella provincia di 

Oviedo, sono entrati in sciopero 

per solidarietà con sei dei loro 

compagni licenziati due giorni 

prima. 

Questo è il primo sciopero del-

l'anno nelle miniere di carbone 

di Spagna. 

SCIOPERO 
AL 95°/„ AL C.T.A. 
(COMPTOIR. DE TEXTILES AR-
TIFICIELS) A VAULX-em-VE-

LIN. (Rhône). 

Rispondendo «H'appello delle 

organizzazioni sindacali, gli ope-
rai e operaie del Tessile Artificia-
le, hanno scioper to düe ore per 

ogni squadra, per le loro rivendi-

cazioni e la domanda nell'imme-
diato, di una riunione paritaria 
per i loro salari, come pure la re-
visione delle classificazioni dei po-

sti. 
Questo sciopero è stato seguito 

al 95 % del personale orario, di 
cui 60 "lo sono dei Lavoratori 
Immigrati Italiani, Portoghesi, 

Algerini... 
Si nota che una delegazione di 

mensili — agenti di padronanza 

e tecnici — si è resa alla Dire-
zione per le stesse rivendicazio-
ni, e con l'occasione, sostenere i 

loro compagni operai. 
Apprendiamo che il movimento 

ha avuto ugualmente luogo . nel-

le fabbriche C.T.A. di GRENO-
BLE e di LA VOULTE, (Ardè-

che). 
Alle elezioni del personale del 

C.T.A. di Vaulx-en-Velin, sù 895 
suffragi, la CG.T. ha preso 790 

voti, la F.O. 69 voti e la C.F.-
D.T. che aveva 76 voti l'anno 
precedente, non ha presentato 

alcun candidato. Questi 76 voti 
sono andati quasi tutti alla CGT. 

Il diritto alla vita 
e alle liberta'sindacali 
sono inseparabili 
DICHIARAZIONE DEI RAPPRESENTANTI SALARIATI DEI 
LA CGT, CGT-FO, CFDT ALLA RIUNIONE DEL COMITATO 
TECNICO REGIONALE DELL'EDILIZIA TENUTASI IL 2 DI-
CEMBRE 1965 ALLA SEDE DELLA CASSA REGIONALE DI 
SICUREZZA SOCIALE < RHONE-ALPES > (35, rue Maurice-
Flandin a Lione (3°'). 

I rappresentanti salariati al Comitato Tecnico Regiona-
le dell'Edilizia, di fronte all'aumento continuo degl'infortuni 
mortali in quest'ultimo periodo, rinnovano le dichiarazioni 
fatte anteriormente per una vera prevenzione nelle imprese 
segnatamente in quelle dell'Edilizia e dei Lavori Pubblici. 

Sottolineano l'urgente necessità di prendere in conside-
razione le domande delle organizzazioni sindacali per un'ap-
plicazione effettiva delle disposizioni del decreto dell'8 gen-

naio 1965 sui posti di lavoro. 
I modi d'applicazione di questi testi implicano special 

ttivi dell'Ispezione del Lavoro ;mente l'accrescimento in effe 
la sistemazione dei delegati del personale, dei comitati 
d'impresa e dei comitati d'igiene e di sicurezza senza nes-
sun intralcio ; il diritto di accessione per i lavoratori immi-
grati a questi posti di rappresentanza; l'estenzione dei po-
teri dell'O.P.B.T.P. ; la possibilità d'intervento più sistema-
tico e rigoroso della Sicurezz a Sociale ; la possibilità per i 
lavoratori di essere informati (un'ora pagata al mese) dei 
ischi che incorrono sul loro lavoro. 

In quanto concerne le tariffe, essi rinnovano la loro di-
chiarazione del 19 febbraio 1965, cioè : 

— « Al Comitato Tecnico Nazionale — in seguito all'in-
tervento delle organizzazioni dei salariati — lo statuto «quo» 
è stato adottato in cio' che concerne le tariffe nelle impre-
se dell'Edilizia e dei Lavori Pubblici. 

— « La tariffa individuale non è stata ritenuta e ce n 

rallegriamo. 
— « Ci insorgiamo anticipatamente contro un decreto au-

toritario del ministero il quale passerebbe oltre la decisione 

del Comitato Tecnico Nazionale. » 
Lione, il 2 dicembre 1965 

LA CRISI DELL' ALLOGGIO E' UN MEZZO 
SUPPLEMENTARRE DEL PATRONATO PER 
SFRUTTARE MEGLIO I LAVORATORI IMMIGRATI 
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, Tanti e tanti Italiani che si 

trovano in Francia, sono obbligati 

di assùmere un lavoro con padro-

ni che gli danno un'alloggio mol-

te volte per potere far venire la 

famiglia, ma anche quando non 

sono sposati, visto che è difficile 

anche trovare una camera a un 

prezzo diciamo onorabìle-

Vogliano dichiarare, o per me-

glio dire « denunciare » che 

i padroni abusano troppo de-

gli operai che hanno l'allog-

gio legato al Contratto di La-

voro. Cosi, se lascia il lavoro 

deve lasciare l'alloggio. Con ques-

ta pressione, i padroni sperano 

dare paghe il minimo possibile, 

fare accettare lavori pesanti o pe-

ricolosi. 

Il lavoro non dovrebbe avere 

niente da che vedere con la Casa. 

Il governo non pensa fare 

una sufficienza di Case Popolari, 

perchè è d'accordo con i padroni, 

e risparmia cosi' dei soldi che 

mette nella Bomba Atomica. 

La C.G.T. e i suoi sindacati 

denunciano questa situazione, do-

mandano l'aumento dei salari 

per tutti, e delle Case Popolari 

a prezzi modesti per tutti i La-

voratori. 

Per questo dovete agire uniti 

con la CG.T,, perchè degli allog-

gi vuoti ce ne sono, ma un oPf" 

raio non può' pagare l'affitto che 

supera tante volte la metà del 

suo salario mensile. 

Gl'italiani spendono più per 
pagare le loro tasse che per 

sfamarsi. Questo risulta da un 

documento pubblicato dal Mi-
nistero delle Finanze per l'an-
no 1964. 

In media, ogni cittadino con-

segna allo Stato 190.000 L. 
quando ne ha spese 180.000 
per alimentarsi. 

ROMA 

Circa un milione di mezzaiuo-
li, fattori, ed operai agricoli 

hanno incominciato una serie 
di azioni rivendicative all'appel-

lo della C.G.I.L., dell'UIL e della 

C.I.S.L. perchè siano instaurati 
provvedimenti di riforma agra-

ria. 

La prima giornata di questo 
movimento è stata segnata da 

importanti scioperi, manafesta-
zioni e potenti comizi in quat-

tordici Provincie. 

 

Stando a talune informa-

zioni di un settimanale, la 
PIRELLI et la FIAT dovrebbe-
ro fondersi. L'attività industria-

le della nuova società si sten-

! derebbe all'automobile, alle 

I gomme, ai cavi elettrici e te-
legrafici. 

Il concentramento dei mono-

poli americani ed italiani pro-

segue attivamente. Con la be-
nedizione dello Stato si sono 

fusi due colossi dell' industria, 
la MONTECATINI italiana e la 

EDISION americana. 

Queste diverse informazioni 

sulla situazione italiana vengo-

no ad illlustrare perfettamente 
la recente dichiarazione comu-

ne della CGIL e della CGT che 

denuncia il concentramento ca-
pitalistico europeo e le sue ri-
percussioni sulle condizioni dei 
lavoratori. 


